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AC Grafica di 

Cicloturismo Escursionismo

lcuni compagni di biciclet-A ta lettori di “Cose Nostre” 
chiedono  perché il nostro 
gruppo a differenza di altre 
realtà sportive compare di rado 
su queste pagine. 

Personalmente ritengo ciò 
dipenda essenzialmente dal tipo 
di attività che svolgiamo.  Il 
gruppo non partecipando a 
competizioni non ha risultati o 
classifiche da esporre, questo o 
quel campionato vinto o perso, 
quelle cronometro o fughe al 
traguardo da commentare. Noi 
il ciclismo lo pratichiamo per 
svago. 

I nostri resoconti scritti 
sarebbero presto ripetitivi, a 
differenza del ben più vario ed 
interessante programma che 
svolgiamo durante la stagione, 
ma questo è inutile leggerlo 
bisogna pedalare per apprezzar-
lo al meglio. 

Tuttavia con riferimento al 
nostro modo di andare in bici, 
che ripeto è per svago, il grup-
petto che nei giorni festivi si da 
appuntamento sulla piazza 
Merlo non pratica un ciclismo 
fittizio, nella realtà lascia spazio 
a tutte le forze di esprimersi e 
pratica tutte le discipline ciclo-
turistiche. 

Ci sono coloro che pedalano 
tranquilli e magari si fermano 
per un caffè, altri che si danno 
battaglia sull’amiantifera, 
quelli che ogni tanto partecipa-
no alle gran fondo, alle ciclotu-
ristiche. Poi ancora tutti assieme 
per piacevoli pedalate sino al 
mare o in altro luogo di interesse 
paesaggistico. Purtroppo per 
quest’anno ancora non è stato 
possibile organizzarne ma 
senz’altro ci rifaremo a settem-
bre. Comunque questa volta 
abbiamo anche noi motivo per 
comparire, anzi ne abbiamo tre. 
Il primo è per salutare i nuovi 

Dal Gruppo Ciclistico “Caselle 2002”
iscritti che quest’anno hanno 
risposto al nostro invito ed 
augurare loro di trovare motivo 
per un sincero passa parola che, 
chiuse le iscrizioni al trenta 
aprile, spronino altri ad imitarli 
nella prossima stagione. 

Il secondo è per ringraziare 
la Pasticceria La Baita,  il Cen-
tro,  Vola Scale di Borgaro,  
Cicli Matergia di Ciriè, la Tra-
filtecno Spa. di Borgaro per la 
loro generosa partecipazione al 
nuovo abbigliamento sociale 

versione 2007. Il terzo è per 
invitare il popolo delle due 
ruote che fanno uso della bici-
cletta quale mezzo di locomo-
zione per recarsi al lavoro, per la 
spesa o per semplici pedalate, a 
fare festa e partecipare alla 
Terza Biciclettata Casellese che 
si svolgerà domenica 3 giugno 
p.v. con  le modalità riportate 
sul volantino presente su queste 
pagine e che troverete distribui-
to in città. 

FR

elle vicinanze di casa N un’interessante percorso 
panoramico sulle Valli Casterno-
ne, Messa e bassa Valle  Susa. 
Otto ore circa di cammino ma 
modificabile a propria misura.

Allo sbocco dell’ampia 
conca da dove nasce il torrente 
Casternone, sulla provinciale 181 
che da Fiano conduce a Caselette 
passando per il Truc di Miola, 
poco oltre la rotonda-incrocio per 
Val della Torre troviamo la frazio-
ne di Brione. Poche decine di 
metri oltre l’incrocio per trovare 
sul lato destro una piccola piaz-
zetta con fermata autobus, è il 
luogo dove parcheggiamo l’auto 
e da dove iniziamo l’escursione 
risalendo la Via Trucco di Brione, 
che dalla piazzetta va in direzione 
del Monte Musinè. 

Alcune decine di metri 
asfaltati  poi imbocchiamo il 
sentiero che subito inizia a salire. 
Sul percorso superiamo alcuni 
piloni votivi. In trenta minuti 
raggiungiamo la cima del Monte 
Calvo (550 m) dove troviamo una 
cappella dedicata alla Sacra 
Famiglia (30’).  Superato un 
valloncello il sentiero inizia a 
risalire la cresta passando al di 
sopra delle cave di magnesite di 
Caselette. Di tanto in tanto dei 
segnavia bianco – rosso. Prose-
guiamo sino ad un’incrocio dove 
optiamo per una digressione a 
sinistra per salire al Monte Musi-
nè (1150 m) (95’/125’). Ci trovia-
mo sul primo monte situato 
all’entrata della Val di Susa, dove 
ai piedi dell’enorme croce qui 
eretta nel 1900 ci concediamo 
una breve sosta per roteare lo 
sguardo dalla pianura ai confini 
con la Francia alle valli seconda-
rie sottostanti. Ritorniamo sui 
nostri passi in direzione del Pian 
dla Feia (950 m). 

Ripassiamo per Pian dla 
Cisterna (1080 m) (15’/140’), 
incrocio dove salendo fu decisa la 
digressione. Avanzando incon-
triamo a  quindici  minu-

Santuario della Bassa
ti(15’/155’) un primo crocevia 
dove è possibile la scelta per il 
prosieguo della nostra cammina-
ta:  discesa a Val della Torre o 
salita alla vetta del Monte Curt, 
poi dopo circa dieci minuti ad un 
altro bivio (10’/165’) a seguito 
della scelta fatta andiamo a destra 
per Taisonera e Mont Curt. Dal 
Musinè sino a questo punto il 
sentiero quasi sempre in discesa 
ricomincia a salire. 

Arriviamo ad uno spiazzo 
(40’/205’) ricavato al termine di 
un ramo della pista taglia fuoco. Il 
sentiero che noi seguiamo conti-
nua la sua ascesa sul lato opposto 
dello spiazzo. Altro crocevia altre 
indicazioni, proseguiamo per il 
monte. Raggiunta la vetta (1325 
m) (40’/245’) il sentiero prosegue 
per scendere sullo sterrato 
(42’/287’) che sulla cresta sparti 
acque tra i Comuni di Val della 
Torre e Rubiana raggiunge il 
Santuario della Bassa (1132 m), 
dedicato alla Beata Vergine 
Addolorata (13’/300’). Le struttu-
re odierne del Santuario ed il 
fabbricato per il ricovero dei 
pellegrini che si recano a venerare 

la Madonna, sono originate nel 
1714 da un pilone votivo per 
grazia ricevuta. Due feste si 
celebrano ogni anno, una la 
domenica dopo l’Assunta, l’altra 
la terza domenica di settembre. 

Una curiosità: la chiesa è a tre 
navate delle quali una appartiene 
al territorio di Val della Torre 
mentre le restanti sono sul territo-
rio del comune di Rubiana.  Per il 
ritorno imbocchiamo il sentiero 
che, la facciata del santuario a 
fronte, scende alla destra. Passia-
mo per Pian Muffi (1015 m) 
(32’). La direzione è per Val della 
Torre, seguiamo il sentiero sino al 
suo termine  (23’/55’) , poi su 
sterrato andando a destra giungia-
mo alla Borgata Bitume (Bitum). 

Di qui in poi la conclusione è 
su asfalto. Transitiamo per Bus-
soneis (22’/77’), tre minuti per 
trovarci ad un bivio con ponte alla 
sinistra, lo ignoriamo  proseguen-
do dritti per via Malandrino. Al 
bivio seguente deviamo  a sinistra 
per Via Navei  poi borgata Cana-
vei (09’/86’). Brione, parcheggio 
(69’/155’).
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